
06 gennaio 2022 

Epifania del Signore


PREGHIERA IN FAMIGLIA

ENTRIAMO IN PREGHIERA    

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 	 	 Amen!


Il Signore che ci ha dato di celebrare il suo Natale

e si è manifestato ai Magi, ci guidi all’incontro con lui

e ci renda capaci di offrire come loro oro, incenso e mirra. 		 Amen!


	 Guidati da stella sapiente, accorrono i Magi alla luce: 
	 recando insoliti doni, adorano il Re neonato.

	 	 Perché, o Erode, ti invade di Cristo Bambino il terrore?

	 	 Non toglie i regni terreni colui che il suo regno ci dona.

	 Nell’onda del fiume si immerge l’Agnello di Dio senza macchia: 
	 il suo lavacro mirabile ci lava dai nostri peccati.

	 	 A Cana un nuovo prodigio imporpora l’acqua obbediente 
	 	 che, in vino gustoso mutata, rallegra il nostro convito.

	 A te, o Gesù, sia gloria che ai popoli Dio ti sveli  
	 col Padre e lo Spirito Santo nel tempo e nei secoli eterni. Amen. 


ASCOLTIAMO LA PAROLA 


Dal Vangelo secondo Matteo   	 	 	 	 	 	 	 	  (2,1-12)

Nato Gesù a Betlemme di Giudea, al tempo del re Erode, ecco, alcuni Magi vennero da 
oriente a Gerusalemme e dicevano: «Dov’è colui che è nato, il re dei Giudei? Abbiamo visto 
spuntare la sua stella e siamo venuti ad adorarlo». All’udire questo, il re Erode restò turbato e 
con lui tutta Gerusalemme. Riuniti tutti i capi dei sacerdoti e gli scribi del popolo, si 
informava da loro sul luogo in cui doveva nascere il Cristo. Gli risposero: «A Betlemme di 
Giudea, perché così è scritto per mezzo del profeta: “E tu, Betlemme, terra di Giuda, non sei 
davvero l’ultima delle città principali di Giuda: da te infatti uscirà un capo che sarà il pastore 
del mio popolo, Israele”». Allora Erode, chiamati segretamente i Magi, si fece dire da loro 
con esattezza il tempo in cui era apparsa la stella e li inviò a Betlemme dicendo: «Andate e 
informatevi accuratamente sul bambino e, quando l’avrete trovato, fatemelo sapere, perché 
anch’io venga ad adorarlo». Udito il re, essi partirono. Ed ecco, la stella, che avevano visto 
spuntare, li precedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava il bambino. Al 
vedere la stella, provarono una gioia grandissima. Entrati nella casa, videro il bambino con 
Maria sua madre, si prostrarono e lo adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in 
dono oro, incenso e mirra. Avvertiti in sogno di non tornare da Erode, per un’altra strada 
fecero ritorno al loro paese.


MEDITIAMO E APRIAMO LO SGUARDO

“Ecco alcuni Magi vennero da oriente a Gerusalemme”. Colpisce la strada percorsa dai Magi. I magi che 
arrivano da lontano sono il modello per noi del discepolo che si mette in ricerca, che gusta il desiderio 
dell’incontro e si mette in cammino. La stessa strada che percorriamo noi desiderosi di fare esperienza 
dell’Emmanuele, il Dio con noi. Ed è un cammino fatto assieme, da più parti, “da mille strade”, anche 
attraverso l’ausilio di questo sussidio, vivendo l’esperienza dell’essere Chiesa all’interno delle nostre 
comunità. Durante questo cammino, “Al vedere la stella, essi provarono una grandissima gioia”. In questo 
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tempo di Natale, abbiamo scoperto che è questa la vera stella, il vero punto luce della nostra vita, la nostra 
lampada d’emergenza come ci ricorda Papa Francesco; quello che dà senso al nostro cercare e al nostro 
andare, quello che non vogliamo mai più smarrire. Il nostro viaggio sulle strade della vita, ora potrà 
continuare: l’importante è non perdere di vista la stella, cioè guardare sempre verso l’alto... Il mistero del 
Natale e in particolare il Vangelo di questa solennità ci annunciano questa Parola fattasi carne: Dio si fa 
conoscere così per vivere in comunione con l’umanità. E noi, dinanzi a questa meraviglia non possiamo far 
nient’altro che, come i Magi, prostrarci ed adorare.


PREGHIERA SILENZIOSA…


PREGHIAMO INSIEME

	 	 	 	 


È grande il tuo Nome su tutta la terra, Signore, 	 	 	 	              più dei cieli essa canta il tuo splendore.

Oggi i Magi vengono a Betlemme: noi veniamo a te per lodarti. 	 	 	 Gloria a te, Signore Gesù!

Oggi la stella guida i Magi alla grotta: noi desideriamo essere guidati dalla tua luce.

	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 Gloria a te, Signore Gesù!

Oggi i Magi trovano il Messia e sua madre: noi vogliamo trovarti in mezzo ai nostri fratelli. 

	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 Gloria a te, Signore Gesù!

Oggi i Magi si prostrano e ti adorano:noi riconosciamo la tua volontà su di noi. 

	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 Gloria a te, Signore Gesù!

Oggi i Magi ti offrono i loro doni: noi ti offriamo in dono le nostre vite.	 	 Gloria a te, Signore Gesù!

Oggi i Magi si rallegrano per il sorgere della stella: noi esultiamo per la tua venuta che è vicina. 

	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 Gloria a te, Signore Gesù!


Padre nostro….


Signore,	Dio	della	luce,	tu	sei	voce	che	chiama	ogni	uomo	a	partire	per	andare	ad	incontrare	il	tuo	Figlio.

In	ogni	terra	e	in	ogni	situazione	tu	fai	brillare	una	stella	che	sia	guida	sicura	al	cammino.

In	ogni	mano	e	in	ogni	cuore	hai	posto	doni	diversi	non	per	essere	tenuti	e	custoditi	gelosamente

ma	per	essere	offerti	con	generosità	per	la	felicità	di	tutti.	

Donaci	il	tuo	Spirito	per	avere	gli	occhi	dei	Magi	e	scoprire	anche	nelle	nostre	notti	la	tua	stella.

Potremo	così	andare	anche	noi	da	Gesù	e	offrirgli	i	doni	che	tu	ci	hai	fatto

per	metterli	con	lui	a	disposizione	di	ogni	uomo.	Tu	che	vivi	e	regni	nei	secoli	dei	secoli.	Amen!


BENEDIZIONE CONCLUSIVA   		 	 	 	 	 	 	 	 	 


Se ci sono figli

	 Un genitore pone la mano sulla testa del figlio e dice le tre benedizioni bibliche. 


	 [nome del figlio/a] il Signore ti benedica e ti custodisca. 	  	 Amen. 

	 Faccia splendere per te il suo volto e ti faccia grazia. 	 	 Amen. 

	 Rivolga su di te il suo sguardo e ti conceda la sua pace. 	 Amen.

	 Il genitore, facendo con il pollice un segno di croce sulla fronte del figlio/a: 

	 Nel nome del Padre, del Figlio, e dello Spirito Santo. -  Amen


Con adulti o persone singole 

	 Il Signore ci benedica e ci custodisca. 		 	 	 Amen. 

	 Faccia risplendere per noi il suo volto e ci faccia grazia.  	 Amen. 

	 Rivolga a noi il suo volto e ci conceda la sua pace. 	 	 Amen. 

	 facendosi un segno di croce 

	 E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo, 
	 discenda su di noi e con noi rimanga sempre. Amen.


____________________________________________________________________________________

PREGHIERA PER IL PRANZO 


Verbo di Dio, benedici questa nostra tavola e fa’ risplendere dentro di noi e tra di noi la luce di quella stella 
che guidò i Magi e riempì il loro cuore di grande gioia. Fa’ che non dimentichiamo mai che c’è più gioia nel 
dare che nel ricevere e donaci di adorarti con rinnovato stupore, per camminare insieme verso il luogo 
semplice e ordinario dove tu ci attendi. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 Amen, Emmanuele, Dio con noi!


____________________________________________________________________________________
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